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	Saluto verso il JOSEKI distanza m. 6.

Saluto tra gli esecutori RITSUREI.
Entrambi vanno in SHIZEN HON TAI m. 4 poi Uke raggiunge il centro in Ayumi ashi e si irrigidisce, lo sguardo all’infinito, Tori si avvicina scioltamente fermandosi a 40-50 cm. da Uke. Tori alza la mano destra, dita aperte, e appoggia il palmo sul petto di Uke all’altezza dello sterno. Avanzando il piede destro di un piccolo passo, Tori inizia a spingere molto dolcemente col lato del mignolo. Appena ottiene una leggera rotazione del busto di Uke, Tori spinge dal lato del pollice e poi ancora dall’altro lato, senza avanzare i piedi. Uke inizia a perdere l’equilibrio e muove rigidamente indietro i piedi col peso sui talloni. Tori incalza con le sue spinte che si fanno più forti, in sincronia col movimento dei piedi di Uke, avanzando il piede sinistro poi il destro, terminando con una violenta spinte del braccio destro che si stende contemporaneamente all’avanzare dell’ultimo passo del piede destro. Uke cade in USHIRO UKEMI dopo aver fatto ancora due o tre passi indietro completamente squilibrato. Tori rimane col piede destro avanzato, leggermente piegato in avanti, il braccio destro teso verso Uke, con le dita aperte ZAN SHIN. 

Tori si rimette in SHIZEN HON TAI mantenendosi al centro, Uke si rialza in TAKA KYOSHI NO KAMAE sinistra (il ginocchio destro a terra) e porta la mano destra tesa all’altezza dell’anca destra come per raffigurare una daga. Da questa posizione Uke si slancia in avanti con un gran passo del piede destro, come per colpire Tori al petto. Tori arretra il piede sinistro facendo un TAI SABAKI di circa 90° e  
	Quando Uke è statico e rigido, Tori può applicare la sua energia in modo leggero e progressivo in maniera da indurre dapprima il movimento e poi lo squilibrio vero e proprio. Tori continuerà ad agire con insistenza, attento a sfruttare la vulnerabilità di Uke ed opererà nel modo decisivo e dirompente nel momento di massima debolezza di Uke. (Questa applicazione dell’energia per ottenere una caduta di Uke può rientrare nel principio SEN)

L’attacco frontale di Uke non viene contrastato con la forza, ma viene schivato lasciando che si scarichi nel vuoto dietro Tori. Le mani di Tori sfiorano appena il corpo di Uke mentre passa
	L’acqua distrugge le montagne: il suo lavoro è lento, ma è inarrestabile. L’insistenza di piccolo sforzi produce grandi risultati. Il Mite penetra: dapprima diffonde i comandi, poi opera e conclude. Segue poi il sereno. Il Duro ha perso il Centro. Perciò non è necessario fare sempre cose grandi.

CARATTERISICHE:

SENSIBILITA’, 

PERSEVERANZA, RITMO, RISONANZA, 

CARATTERISTICHE DELL’ANTAGONISTA: 

SOLIDITA’, RIGIDITA’, INSENSIBILITA’, DISTACCO, ORGOGLIO.

La mente aperta sente, accarezza, afferra, o colpisce. Dove c’è Corrente non c’è Tensione. Cedevolezza porta a compimento. Il Forte non trova Durezza e perde tutta la sua Energia. Bisogna saperci piegare e adattarsi Senza compiacenza ne compiacimento. Il 
	La Natura opera in modo sottile. Il Tempo risolve i tentativi dando  successo a quelli che ottengono minor resistenza. Se un disegno esiste viene perseguito con progressi impercettibili.

Piccoli e grandi fatti violenti non disturbano la calma intenzione dell’Universo. Ogni Energia si scarica 
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	andando a terra col ginocchio sinistro. Con le mani devia il colpo di Uke facendolo scorrere sul lato sinistro e guidando Uke in un’ampia ZEMPO KAITEN UKEMI, a destra, senza afferrarlo ne trattenerlo. Uke cade saltando molto in lunghezza e rimane a terra dopo aver correttamente battuto, poi si rialza lentamente in TAKA KYOSHI NO KAMAE destra. Tori, mentre Uke cade, assume la posizione TAKA KYOSHI NO KAMAE destra con la mano appoggiata sulla coscia destra ed il braccio sinistro lungo il fianco. Tori non guarda in nessun momento Uke e mantiene un atteggiamento assolutamente rilassato e distaccato.

Entrambi gli esecutori sono in TAKA KYOSCHI NO KAMAE destra (ginocchio sinistro a terra). Insieme, piegandosi in avanti stendono le braccia all’altezza delle spalle, a forma di semicerchio iniziando a camminare lungo una linea circolare al bordo dell’area del kata. Dopo un primo mezzo giro, i due cominciano a percorrere una spirale verso il centro dell’area ed accelerano il loro movimento. Quando il loro percorso li porta quasi a contatto si fronteggiano (la mano destra di tori sotto il sinistro di Uke e la mano sinistra sopra il braccio destro), aumentando sempre la velocità di rotazione. In totale fanno TRE GIRI completi. Quando Tori si  trova con le spalle rivolte al JOSEKI, ferma i suoi piedi e si lascia cadere, sempre in rotazione, in una forma simile a   YOKO WAKARE. Uke cade in ZEMPO KAITEN UKEMI a destra e si rialza in posizione di SHIZEN HON TAI, vicino all’angolo sinistro. Tori rimane a terra sdraiato, gambe e braccia 


	movendosi parallelamente alla direzione del suo attacco. Tori mantiene il controllo e la posizione al centro sempre in STATO di MUSHIN. Nessuna preoccupazione per come Uke cade. (Questa applicazione dell’energia rientra nel principio GO NO SEN-YAWARA)

Tori e  Uke sono in movimento circolare. Senza interferire col movimento di Uke, Tori riduce il raggio di rotazione ottenendo un notevole aumento della forza centrifuga. Uscendo dal centro di rotazione Tori può improvvisamente ottenere il distacco di Uke da terra e lanciarlo in una linea di fuga dal Centro. (Scelta dell’opportunità. Entrata in MAWARI KOMI) 
	Tuono è sopra. Il lago assorbe

indifferente il Fulmine. Come l’Acqua ci si deve adattare ad ogni forma che ci viene imposta pronti a ritornare alla calma attenzione.   
CARATTERISICHE:

ADATTABILITA’ ,ARMONIA, MODESTIA, DOLCEZZA, DECISIONE, DISINTERESSE,  CARATTERISTICHE DELL’ANTAGONISTA:

 VELOCITA’, VIOLENZA, MANCANZA DI CONTROLLO. 

L’instabilità è attratta. L’Attrazione porta al Contatto, produce Energia e nuove Instabilità. Opposti e Simili si attraggono ma non resistono troppo vicini. Equilibrio e Movimento tra due poli opposti. Ciclicità del Divenire. Pulsazione continua dei Dualismi nell’Unità. Tutto si può ripetere, ma il Morbido stia in basso così manterrà il Centro. La Terra e il Profondo lo Trattengono. Il Saggio conosce il Maschile si attiene al Femminile.

CARATTERISICHE:

LEGAME, LIBERTA’, INSTABILITA’

INTUIZIONE, OMBRA.
	trasformandosi.

Caos e Ordine sono susseguenti.

Ritmi di espansione e contrazione universale. 

Attrazione gravitazionale ed instabilità della concentrazione di massa. Conservazione dello SPIN.
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	aperte, il capo posato a terra.

Mentre Uke ha assunto una posizione rigida quasi all’angolo sinistro del lato opposto al JOSEKI, Tori si rialza ponendosi in TAKA KYOSHI NO KAMAE a destra. Dopo un attimo si rialza, si china in avanti portando entrambe le braccia indietro sul lato sinistro (come per prendere lo slancio) poi si lancia correndo in avanti verso Uke; lo supera sul suo lato sinistro e, rallentando rapidamente allarga le braccia. (Tori imita l’arrivo di un’onda sulla spiaggia e il suo lento ritirarsi) Quando Tori ha raggiunto la massima distensione, circa nell’estremo angolo sinistro opposto al JOSEKI, comincia a retrocedere lentamente con le braccia sempre aperte. Incontrando il corpo di Uke lo porta con sé, verso il centro dell’area, in un movimento sempre più veloce e potente. Al centro Tori scende in TAKA KYOSHI NO KAMAE e Uke con gli ultimi due passi perde completamente l’equilibrio e cada in USHIRO UKEMI restando a terra disteso (gambe unite e braccia ai fianchi). Tori rimane in TAKA KYOSHI NO KAMAE destra con le braccia aperte. (tutta l’azione di ritorno può venir fatta con solo il braccio destro teso all’altezza della spalla mentre il sinistro è piegato con la mano appoggiata al fianco sinistro)  
Tori è fermo in TAKA KYOSHI NO KAMAE destra la mano destra sul ginocchio. Uke si rialza ponendosi anche lui in TAKA KYOSHI NO KAMAE a destra in una direzione opposta a quella di Tori. Entrambi si alzano con le braccia aperte e si slanciano verso gli 


	Il movimento di ritorno è utile per attaccare la stabilità dell’avversario. Il tornare allo stato di equilibrio dà nuova Energia. Il riflusso dell’Energia respinta da Uke è più intenso dell’Energia in andata. Spingere per poi concludere tirando e viceversa. Uso del RENRAKU WAZA, simulazione. Entrata in HIKI DASHI)

Di fronte ad un attacco al quale prevede di non poter far fronte, Tori accetta di subirlo facendosi più piccolo che può, per minimizzare il pericolo, in  
	CARATTERISTICHE 

DELL’ANTAGONISTA:

COMPLEMENTARITA’, RAGIONE, LUMINOSITA’.

L’Acqua conosce la forza del Ritorno. Grandi onde distruggono la costa tornando al mare. Ritorno: Tempo di cambiamento. Anche nel Tempo del Ritorno l’Opera si compie. La pioggia bagna il Monte ma rende fertile la Valle. La gioia del Pescatore sta nel Recuperare la sua rete non nel Lanciarla. Disinteresse per il compimento.

CARATTERISTICHE:

NOTTE, INVERNO,

 IL RACCOLTO.

CARATTERISTICHE 

DELL’ANTAGONISTA:

ATTESA, SUPERFICIALITA’, INCERTEZZA.

Essere consapevoli della dignità dell’esistere e dell’annullarsi. La preponderanza del Grande non permette lo scontro: unica possibilità è l’annullamento del Piccolo mantenendo il Germe. Il 
	Tutto torna all’Origine. L’Albero cresce, ma solo tornando alla Terra riesce a garantirsi un’altra vita. La Via della Vita è il Ritorno.

Il Ritorno al Nulla sarà la premessa per una nuova Creazione.

I grandi cataclismi non risparmiano nemmeno i più forti. Il Tao tratta gli uomini come 
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	angoli opposti (Uke a destra sul lato del JOSEKI Tori a sinistra di fronte al JOSEKI). Raggiunti gli angoli opposti si arrestano un attimo poi si girano insieme verso sinistra fronteggiandosi. Si alzano in punta di piedi poi si lanciano correndo uno verso l’altro, come per scontrarsi. Un attimo prima che avvenga lo scontro Tori si lascia scivolare a terra sul fianco sinistro, in posizione raccolta abbracciandosi le ginocchia. Uke lo salta in un’ampia ZEMPO KAITEN UKEMI a destra e si rialza immediatamente in SHIZEN HON TAI. Tori rimane a terra e si distende supino, gambe e braccia aperte. Dopo un secondo Tori si rialza e si dirige alla sua posizione iniziale. Insieme dalla posizione SHIZEN HON TAI arretrano col piede destro e poi col sinistro rimanendo in piedi nella posizione che precede il saluto. Insieme eseguono RITSU REI a circa 6m. di distanza poi allo stesso modo salutano verso il JOSEKI. Il saluto verso il JOSEKI sia all’inizio che alla fine può essere fatto convergente verso un punto centrale dove ci sia una giuria, un’autorità o il simbolo del DOJO. 
	attesa di una possibile, futura occasione. Una sconfitta rovinosa potrebbe lasciare danni tali da pregiudicare ogni possibile rivincita. Si dimostra come una spinta violenta nella parte alta, possa essere utilizzata per far cadere chi spinge, purché ci si abbassi sotto la linea di forza dell’avversario. (Entrata in OI KOMI VELOCITA, SORPRESA, OTOSHI)
	Seme sopravvive al Fiore, al Frutto ed anche all’Albero. Il Centro della cose è sicuro, ma poco spazioso. Il Paradiso è sotto la Spada.

CARATTERISTICHE:

SACRIFICIO, ATTESA, 

RINASCITA, VUOTO.

CARATTERISTICHE

DELL’ANTAGONISTA:

SUPERIORITA’ INDIFFERENZA, 

SCOPI LONTANI E IMPERSCRUTABILI, INERZIA.
	Cani di paglia. Solo la certezza che la Vita continuerà, da dignità all’annullarsi. Nell’oscurità del Cielo si consumano drammi di pianeti e di stelle che scompaiono in silenziose esplosioni eppure tutto continua. 
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